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1.0  Premessa 
Il presente documento, denominato Codice Etico, regola il complesso di diritti e responsabilità che l’azienda assume 
espressamente nei confronti di coloro con i quali interagisce nello svolgimento della propria attività. 
L’organizzazione è consapevole di contribuire con il proprio operato, con senso di responsabilità ed integrità morale, al 
processo di sviluppo dell’economia italiana ed alla crescita civile del paese. 
L’azienda crede nel valore del lavoro e considera la legalità, la correttezza e la trasparenza dell’agire presupposti 
imprescindibili per il raggiungimento dei propri obiettivi economici, produttivi e sociali. 
L’azienda afferma la congruità del proprio Codice etico nel perseguimento della propria mission sociale. 
Il Codice Etico ha, inoltre, lo scopo di introdurre e rendere vincolanti per l’azienda i principi e le regole di condotta 
rilevanti ai fini della ragionevole prevenzione dei reati indicati nel D.Lgs.n.231/2001 
 
II Codice Etico, considerato nel suo complesso e unitamente a tutte le specifiche procedure attuative approvate 
dall’azienda, si considera parte integrante dei contratti di lavoro subordinato in essere e da stipulare, ai sensi                                     



 

 

 
 
 

 

 

 

dell'art. 2104 c.c. (Diligenza del prestatore di lavoro) 
La violazione delle  sue  disposizioni  configurerà, quindi, un  illecito di  natura  disciplinare e,  come tale,  sarà perseguito 
e sanzionato  dall’azienda ai sensi e per gli effetti di cui all'Art. 7 (Sanzioni disciplinari)  della L. n. 300/1970 (Statuto dei 
Lavoratori - Norme sulla tutela  della libertà  e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei 
luoghi di lavoro  e norme  sui collocamento) e potrà comportare il risarcimento dei danni procurati all’organizzazione. 
Le disposizioni così sottoscritte o, in ogni caso, approvate, anche per fatti concludenti, costituiscono parte integrante dei 
contratti stessi. In ragione di quanto fin qui descritto, eventuali violazioni da parte dei soggetti di cui al precedente 
comma di specifiche disposizioni del Codice Etico, in base alla loro gravità, possono legittimare il recesso da parte 
dell’azienda dei rapporti contrattuali in essere con detti soggetti e possono altresì essere individuate ex ante come cause 
di risoluzione automatica del contratto ai sensi dell'Art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa) 
 
I principi di seguito elencati sono ritenuti fondamentali, per cui la nostra organizzazione si impegna a rispettarli nei 
confronti di chiunque. È peraltro indispensabile che tali valori non rimangano meri enunciati ma vengano tradotti in 
condotte e comportamenti immanenti all’azienda 
Come organizzazione e come individui, tutti i destinatari, nell’ambiente di lavoro, sono tenuti ad applicarli in modo 
corretto nelle operazioni e nei rapporti sia interni che esterni. 
 

 

2.0 Destinatari del Codice Etico dell’azienda 
Costituisce obiettivo primario dell’azienda la piena soddisfazione delle esigenze dei propri clienti 
In questo quadro, l’organizzazione assicura al cliente la migliore esecuzione degli incarichi affidati ed è costantemente 
orientata a proporre soluzioni sempre più avanzate ed innovative in un’ottica di integrazione, efficacia, efficienza ed 
economicità. L’azienda fornisce informazioni accurate, complete e veritiere in modo da consentire al cliente una 
decisione razionale e consapevole. Essa tutela la privacy dei propri clienti secondo le norme vigenti in materia, 
impegnandosi a non comunicare né diffondere i relativi dati personali fatti salvi gli obblighi di legge. 
 
Fornitori 
L’azienda definisce con i propri fornitori rapporti di collaborazione, nel rispetto delle normative vigenti e dei principi del 
presente Codice Etico, avendo attenzione ai migliori standard professionali, alle migliori pratiche in materia etica, di 
tutela della salute e della sicurezza e del rispetto dell’ambiente. 
I consulenti vengono scelti in relazione alla professionalità ed alla reputazione oltre che all’affidabilità nonché 
all’adesione ai principi comparabili a quelli espressi nel presente documento. 
I rapporti con i consulenti sono basati su accordi trasparenti e su un dialogo costruttivo finalizzato al raggiungimento 
degli obiettivi comuni, in coerenza con le normative ed i principi del presente Codice Etico. 
Istituti finanziari 
L’organizzazione intrattiene con gli istituti finanziari rapporti fondati su correttezza e trasparenza, nell’ottica della 
creazione di valore per l’azienda stessa. Per questo, gli istituti finanziari vengono scelti in relazione alla loro reputazione, 
anche per l’adesione a valori comparabili a quelli espressi nel presente Codice Etico. 
Autorità di vigilanza 
L’azienda si confronta in modo trasparente con tutte le forze politiche, le associazioni presenti sul territorio e le 
istituzioni pubbliche (territoriali e nazionali) al fine di rappresentare debitamente le proprie posizioni su argomenti e 
temi di interesse. 
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3.0   Principi di comportamento  
Professionalità 
Qualunque attività si svolga è necessario sempre essere professionali. Ciascuna persona svolge la propria attività 
lavorativa e le proprie prestazioni con diligenza, efficienza e correttezza, utilizzando al meglio gli strumenti ed il tempo a 
propria disposizione ed assumendosi le responsabilità connesse agli adempimenti. Essere professionali vuol dire 
conoscere tutti i comportamenti appropriati, tutto ciò che occorre per svolgere nel migliore dei modi il proprio lavoro, 
tenendo conto delle esigenze dei clienti e dell’azienda 
Onestà e lealtà 
Le persone sono tenute ad essere leali nei confronti dell’azienda. L’onestà rappresenta il principio fondamentale per 
tutte le attività dell’azienda, per le sue iniziative e costituisce valore essenziale della gestione organizzativa. I rapporti 
con i portatori di interesse, a tutti i livelli, devono essere improntati a criteri e comportamenti di correttezza, 
collaborazione, lealtà e rispetto reciproco. In nessun caso il perseguimento dell’interesse aziendale può giustificare una 
condotta non onesta. 
Legalità 
L’organizzazione si impegna a rispettare tutte le norme, le leggi, le direttive ed i regolamenti nazionali ed internazionali e 
tutte le prassi generalmente riconosciute. 
Correttezza e trasparenza 
Le persone non utilizzano a fini personali informazioni, beni ed attrezzature di cui dispongono nello svolgimento della 
funzione o dell’incarico loro assegnati. Ciascuna persona non accetta né effettua per sé o per altri pressioni, 
raccomandazioni o segnalazioni che possano recare pregiudizio all’azienda o indebiti vantaggi per sé, per l’azienda o per 
terzi. Ciascuna persona respinge e non effettua promesse di indebite offerte di denaro o di altri benefici. L’azienda si 
impegna ad operare in modo chiaro e trasparente, senza favorire alcun gruppo di interesse o singolo individuo. 
Comportarsi in modo scrupolosamente leale ed indipendente da condizionamenti di qualsiasi natura che ne possano 
influenzare l’operato sia nei confronti del proprio Committente, sia nei confronti di Organizzazioni esterne in rapporto 
con essi. Non intrattenere rapporti economici impropri né accettare omaggi di valore o favori di qualsiasi natura da parte 
di Organizzazioni, fornitori del proprio Committente. Segnalare, all’atto dell’accettazione dell’incarico professionale o 
durante il suo svolgimento, qualsiasi relazione o interesse in comune con Organizzazioni esterne che intrattengono 
rapporti con il proprio Committente, suscettibili di determinare conflitti di interesse. 
Riservatezza 
Le persone assicurano la massima riservatezza relativamente a notizie ed informazioni costituenti il patrimonio aziendale 
o inerenti all’attività aziendale, nel rispetto delle disposizioni di legge, dei regolamenti vigenti e delle procedure internet. 
Inoltre, le persone dell’azienda sono tenute a non utilizzare le informazioni riservate per scopi non connessi con 
l’esercizio della propria attività. 
Coerenza 
Preso un impegno lo si porta a termine. Mai lasciare un lavoro incompiuto e mai assumersi impegni di cui si sa già di non 
riuscire a farvi fronte. 
Cortesia e gentilezza 
Cortesia e gentilezza sono e devono essere alla base di ogni attività quotidiana, devono inoltre essere una costante nei 
rapporti interpersonali sia interni che verso l’esterno dell’azienda. 
Rispetto reciproco 
Le persone impegnate a qualsiasi titolo nella collaborazione con l’azienda esigono e manifestano attivamente il rispetto 
per le mansioni, competenze, modalità di svolgimento delle mansioni. 
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4.0 Criteri di condotta 
Relazioni con il personale  
La valutazione del personale da assumere, o in collaborazione, è effettuata in base alla corrispondenza dei profili dei 
canditati, rispetto a quelli attesi ed alle esigenze interne, nel rispetto delle pari opportunità per tutti i soggetti 
interessati. Le informazioni richieste sono strettamente collegate alla verifica degli aspetti previsti dal profilo 
professionale e psico-attitudinale, nel rispetto della sfera privata e delle opinioni del candidato. 
La Direzione Generale adotta, nell’attività di selezione, opportune misure al fine di evitare favoritismi ed agevolazioni di 
ogni sorta ed effettua un’attenta selezione basata, oltre che sugli aspetti cogenti, anche su aspetti preferenziali. 
Il personale è assunto con regolare contratto di lavoro, di prestazione professionale o di stage: non è tollerata alcuna 
forma di lavoro irregolare. 
 
Sicurezza e Salute 
L’azienda si impegna ad offrire un ambiente di lavoro in grado di proteggere la salute e la sicurezza del proprio 
personale, diffondendo e consolidando una cultura della sicurezza, sviluppando la consapevolezza dei rischi e 
promuovendo comportamenti responsabili da parte di tutto il personale 
A tutti i dipendenti è imposto di rispettare le norme e le procedure interne in materia di prevenzione dei rischi e di tutela 
della salute e della sicurezza e di segnalare tempestivamente le eventuali carenze oppure il mancato rispetto delle 
norme applicabili. 
 
Tutela della privacy 
Nel trattamento dei dati del proprio personale, l’azienda si attiene alle disposizioni contenute nel Regolamento europeo 
679/2016. Nei casi in cui la normativa lo esiga, alle persone viene chiesto il consenso specifico al trattamento dei loro 
dati personali. È esclusa qualsiasi indagine sulle idee, le preferenze, i gusti personali ed in generale la vita privata dei 
dipendenti e dei collaboratori. 
 
Tutela dell’ambiente 
L’organizzazione si impegna a perseguire la tutela dell’ambiente attraverso il rispetto della legislazione e della normativa 
nazionale e comunitaria 
Si impegna a realizzare la prevenzione degli inquinamenti ed a diffondere la sensibilizzazione dei dipendenti e 
collaboratori alle tematiche ambientali. 
 
Doveri del personale 
Le persone devono agire lealmente al fine di rispettare gli obblighi sottoscritti nel contratto di lavoro e quanto previsto 
da Codice Etico assicurando le prestazioni richieste. 
 
Deleghe e responsabilità 
Vengono definite, attraverso specifiche deliberazioni e/o apposite procedure, le mansioni, le responsabilità ed i poteri 
degli amministratori, dei dipendenti e dei collaboratori  
Tali mansioni, responsabilità e poteri devono essere conosciute, accettate e rispettate. 
 
Obblighi per tutti i dipendenti verso il Codice Etico e le documentazioni prodotte dall’azienda 
Ad ogni dipendente è richiesta la conoscenza delle disposizioni contenute nel Codice Etico o dallo stesso richiamate 
nonché delle norme di legge di riferimento che regolano l’attività svolta nell’ambito della sua funzione che costituiscono 
parte integrante della prestazione lavorativa di ciascuno 
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Il dipendente che abbia notizia di presunte condotte illecite è tenuto a comunicare le notizie di cui è in possesso in 
merito a tali condotte solo ai propri superiori ovvero all’OdV e/o alla Direzione Generale con le modalità previste dal 
sistema interno. Tali requisiti di comportamento sono richiesti anche ai consulenti esterni ed ai collaboratori di ogni 
genere. 
 
Tutela del patrimonio aziendale 
Ciascun destinatario è tenuto ad operare con diligenza per tutelare i beni aziendali da utilizzi impropri o non corretti 
Le persone devono conoscere ed attuare quanto previsto dalle politiche interne in tema di sicurezza delle informazioni al 
fine di garantire l’integrità, la riservatezza e la disponibilità 
Informazioni e know-how devono essere tutelati con la massima riservatezza. I dati più significativi che l’azienda 
acquisisce o crea nel corso della propria attività devono essere considerate informazioni riservate ed oggetto di 
adeguate attenzioni: ciò include anche informazioni acquisite da e riguardanti terze parti (clienti, contatti, partner, 
dipendenti, etc.,) 
Sia durante che dopo lo scioglimento del rapporto di impiego con l’azienda, le persone potranno utilizzare i dati riservati 
esclusivamente nell’interesse aziendale e mai a beneficio proprio e/o di terzi. 
 
Informazioni riservate su terzi soggetti 
Il personale aziendale dovrà astenersi dall’impiego di mezzi illeciti al fine di acquisire informazioni riservate su altre 
organizzazioni ed enti terzi 
Coloro che, nel quadro di un rapporto contrattuale, venissero a conoscenza di informazioni riservate su altri soggetti, 
saranno tenuti a farne esclusivamente l’uso previsto nel contratto in questione 
Senza la debita autorizzazione, le persone non possono chiedere, ricevere od utilizzare informazioni riservate riguardanti 
terzi. Se si apprendessero informazioni riservate sul conto di un altro soggetto che non siano già assoggettate ad un 
accordo di non divulgazione od altra forma di tutela, sarà necessario rivolgersi al proprio responsabile per ricevere 
assistenza nel trattamento di tali informazioni 
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5.0  Efficacia esterna del Codice Etico 
Chiunque agendo in nome e per conto dell’azienda entri in contatto con soggetti terzi con cui l’organizzazione intenda 
intraprendere relazioni commerciali o sia con gli stessi tenuto ad avere rapporti di natura istituzionale, sociale, politica o 
di qualsivoglia natura, ha l’obbligo di: 
§ Informare tali soggetti degli impegni e degli obblighi imposti dal Codice Etico 
§ Esigere il rispetto degli obblighi del Codice Etico nello svolgimento delle loro attività 
Adottare le iniziative necessarie in caso di rifiuto da parte dei soggetti terzi di adeguarsi al Codice Etico o in mancata o 
parziale esecuzione dell’impegno assunto di osservare le disposizioni contenute nel Codice Etico stesso, informando la 
Direzione Generale o i delegati e l’OdV. 
 
Conflitto di interessi 
Tutti i destinatari devono assicurare che ogni decisione assunta nell’ambito delle proprie attività sia presa nell’interesse 
dell’azienda 
Tutti i destinatari sono tenuti ad evitare ogni attività o situazione di interesse personale che costituisca o possa 
costituire, anche solo potenzialmente, un conflitto tra gli interessi propri e quelli dell’organizzazione e, in ogni caso, 
dovranno conformarsi alle specifiche procedure adottate dall’azienda in materia 
Tutti i destinatari del Codice Etico dovranno astenersi dal trarre vantaggio dalla propria relazione con l’azienda al fine di 
favorire sé stessi o terzi a danno o a svantaggio dell’organizzazione stessa 
Ad ogni dipendente è fatto divieto di prendere parte, direttamente o indirettamente, a qualsivoglia titolo, ad iniziative 
commerciali che si pongano in situazione di diretta concorrenza con l’azienda a meno che tale partecipazione non sia 
stata preventivamente comunicata all’Amministratore unico ed approvata dallo stesso, sentito il parere dell’OdV. 
 
Nell’ipotesi in cui siano individuate situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, sia interne che esterne 
all’attività dell’azienda, ciascun soggetto coinvolto è tenuto ad astenersi dal porre in essere la condotta di conflitto 
dandone tempestiva comunicazione all’OdV al quale compete la valutazione circa la sussistenza, caso per caso, di 
eventuale incompatibilità o situazioni di pregiudizio 
 
Pratiche concorrenziali 
Per l’azienda è di primaria importanza che il mercato sia basato su una concorrenza corretta e leale 
 
L’azienda è impegnata ad osservare scrupolosamente le leggi in materia ed a collaborare con le autorità regolatrici del 
mercato. In particolare: 
§ Si impegna a realizzare le attività nel rispetto della ratio della legge per gli incarichi di fornitura di beni e servizi che 

vengono affidate tramite espresse convenzioni con gli enti pubblici, compresi quelli economici e le società di capitali 
a partecipazione pubblica 

§ Compete lealmente sul mercato rispettando le regole della concorrenza 
§ Si impegna a fornire informazioni corrette circa la propria attività sia all’interno che all’esterno o fronte di legittime 

richieste 
 
Assicura la veridicità e correttezza dei dati sociali relativi ai bilanci, relazioni e altri documenti ufficiali. 
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6.0 Meccanismi applicativi del codice etico 
L’azienda garantisce la disponibilità, attraverso le persone competenti, a fornire tutte le informazioni e la visione dei 
documenti, e richieste necessarie agli organi di revisione e di controllo 
L’azienda garantisce l’accessibilità a tutte le informazioni ed ai documenti agli aventi diritto e fornisce, attraverso la 
disponibilità dei propri amministratori e dipendenti, responsabili per la loro funzione, tutte le informazioni che 
favoriscono l’esercizio delle funzioni di vigilanza. L’organizzazione vieta ai propri amministratori e dipendenti e/o 
collaboratori di rendere dichiarazioni false e di la presentare documenti falsi o attestanti situazioni non vere. 
 

6.1 Vigilanza in materia di attuazione del Codice Etico 
Il compito di verificare l’attuazione e l’applicazione del Codice Etico ricade su: 
§ Amministratore Unico 
§ Organismo di Vigilanza: quest’organo, in particolare, oltre a monitorare il rispetto del Codice Etico, avendo a tale 

fine accesso a tutte le fonti di informazione dell’azienda, suggerisce gli opportuni aggiornamenti del Codice stesso, 
anche sulla base di segnalazioni ricevute dal personale 

 
Competono all’OdV i seguenti compiti: 
§ Comunicare all’Amministratore Unico, per l’assunzione dei provvedimenti opportuni, le segnalazioni ricevute in 

materia di violazioni del Codice Etico 
§ Esprimere pareri vincolanti in merito alla revisione delle più rilevanti politiche e procedure allo scopo di garantire la 

coerenza con il Codice Etico 
§ Contribuire alla revisione periodica del Codice Etico 
 

6.2 Segnalazione di problemi o di sospette violazioni 
Le violazioni al Codice Etico, eventualmente poste in essere dai destinatari, sono soggette al sistema disciplinare previsto 
dal Modello 231 aziendale.  
Si precisa, infatti, che in caso di violazioni al Codice Etico, l’azienda adotta nei confronti dei responsabili delle violazioni 
stesse, laddove ritenuto necessario per la tutela degli interessi dell’organizzazione, provvedimenti disciplinari che 
possono giungere fino all’allontanamento dall’azienda dei responsabili medesimi oltre al risarcimento dei danni 
eventualmente derivati dalle violazioni. 
 
Le violazioni delle norme del Codice Etico da parte del personale dipendente costituiscono un inadempimento delle 
obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro, con ogni conseguenza contrattuale e di legge, anche con riferimento alla 
rilevanza delle stesse quale illecito disciplinare. 
 
Le violazioni commesse dai fornitori e collaboratori esterni saranno sanzionabili in conformità a quanto previsto nei 
relativi incarichi contrattuali, salvo più rilevanti violazioni di legge 
 

 

6.3  Provvedimenti disciplinari conseguenti alle violazioni 
Le disposizioni del presente Codice Etico sono parte integrante delle obbligazioni contrattuali assunte dal personale 
nonché dai soggetti aventi relazioni d’affari con l’azienda 
 
La violazione dei principi e dei comportamenti indicati nel Codice Etico compromette il rapporto di fiducia tra l’azienda e 
gli autori della violazione, siano essi amministratori, dipendenti, consulenti, collaboratori, clienti o fornitori. 
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Per i dettagli del sistema disciplinare e dei meccanismi sanzionatori, si faccia riferimento al Modello sanzionatorio e 
disciplinare  adottato dall’azienda. 
 
In generale, le violazioni saranno perseguite nei seguenti termini: 
§ Per quanto concerne i dipendenti (ivi compreso l’OdV stesso) attraverso provvedimenti disciplinari adeguati, 

indipendentemente dall’eventuale rilevanza penale dei comportamenti e dall’instaurazione di un procedimento 
penale nei casi in cui le condotte costituiscano reato. In particolare, le sanzioni saranno conformi alle regole ed alle 
logiche del contratto di lavoro applicato. I provvedimenti disciplinari vanno dal richiamo o ammonizione alla 
sospensione senza retribuzione, alla retrocessione e, nei casi più gravi, al licenziamento.  
Prima dell’assunzione di un provvedimento disciplinare, all’interessato viene data la possibilità di spiegare il suo 
comportamento 

§ Per quanto riguarda consulenti, collaboratori, clienti, fornitori ed altri soggetti aventi rapporti contrattuali con 
l’azienda, verranno attivate modalità specifiche di risoluzione del rapporto contrattuale 

 
È fatto salvo, inoltre, l’eventuale risarcimento dei danni di cui l’azienda dovesse soffrire per effetto della violazione da 
parte dei soggetti di cui sopra, delle prescrizioni contenute nel Codice Etico 
 

6.4      Diffusione, comunicazione e formazione 
Il presente Codice Etico forma parte integrante e costituisce attuazione del Modello 231 adottato dall’azienda al fine 
della prevenzione dei reati commessi nell’interesse o a vantaggio dell’organizzazione stessa da parte dei soggetti indicati 
dal D.Lgs.n.231/01 
 
Allo scopo di prevenire violazioni delle normative vigenti, nonché del Codice Etico stesso, l’azienda prevede l’adozione di 
procedure specifiche da parte di tutti coloro che intervengono nel processo operativo, finalizzate all’identificazione dei 
soggetti responsabili dei processi di decisione, autorizzazione e svolgimenti delle operazioni stesse Il presente Codice 
Etico è portato a conoscenza di tutti i soggetti interni ed esterni interessati o comunque coinvolti dalla missione 
dell’azienda mediante apposite attività di comunicazione e formazione 
 

 

6.5 Disposizioni finali 
Nei casi in cui anche una sola delle disposizioni del presente Codice Etico dovesse entrare in conflitto con le disposizioni 
previste nei regolamenti interni o nelle procedure, il Codice Etico prevarrà su qualsiasi di queste disposizioni. 




